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Ravenna

«Eni rimane fortemente impe-
gnata a ricoprire un ruolo chia-
ve nella sostenibilità e nell’inno-
vazione, promuovendo lo svilup-
po sociale ed economico in tut-
te le sue attività. Oggi compia-
mo un ulteriore passo avanti nel-
la nostra trasformazione e ci im-
pegniamo a raggiungere la tota-
le decarbonizzazione di tutti i
nostri prodotti e processi entro
il 2050. Il nostro piano è concre-
to, dettagliato, economicamen-
te sostenibile e tecnologicamen-
te realizzabile». Con queste pa-
role l’amministratore delegato
di Eni, Claudio Descalzi, ha aper-
to ieri la presentazione del Pia-
no strategico 2021-2024.
Dopo aver illustrato gli investi-
menti in bio raffinerie, econo-
mia circolare, rinnovabili, idro-
geno blu e verde è arrivato al ca-
pitolo CO2, cattura e riutilizzo
di anidride carbonica e ha an-
nunciato che il progetto avviato
a Ravenna è stato ulteriormente
sviluppato e prevede ora anche
la realizzazione di un impianto
che, in nome dell’economia cir-
colare, miscelerà CO2 e olivina
(un minerale) per ottenere pro-

dotti cementizi. Anche se esclu-
so dal governo Conte dai pro-
getti da finanziare con il Recove-
ry Fund, Eni va avanti e investe
su Ravenna.
Nei prossimi mesi, a valle delle
necessarie autorizzazioni, sarà
avviata la realizzazione della fa-
se dimostrativa tramite il posi-
zionamento di due impianti per
la cattura e successivo stoccag-
gio di 25mila tonnellate di anidri-
de carbonica prelevata dalla
centrale termica di Casal Borset-
ti e 40mila dalla caldaia del bu-
tadiene presso Versalis, in via

Baiona. I due impianti serviran-
no a tarare l’utilizzo delle tecno-
logie di cattura per una succes-
siva applicazione su scala indu-
striale che vedrà Ravenna come
un polo per la produzione di
energia da anidride carbonica
(Ccs), fino a una capacità inizia-
le di 4 milioni di tonnellate di
CO2 catturate e stoccate an-
nualmente. La capacità com-
plessiva di contenimento dei
campi a gas non utilizzati
dell’offshore del ravennate è
stata valutata tra i 300-500 mi-
lioni di tonnellate.

Descalzi si è poi soffermato sul-
le strategie internazionali lega-
te al gas «che a lungo termine
rappresenterà oltre il 90% della
produzione di Eni e costituirà
un importante sostegno alle fon-
ti intermittenti nell’ambito della
transizione energetica». Lo svi-
luppo del progetto CO2 e le con-
siderazioni sul gas hanno spinto
ieri pomeriggio il vice sindaco
Eugenio Fusignani a lanciare la
proposta di chiedere un incon-
tro al nuovo governo. «Dopo
aver ascoltato il progetto di Sai-
pem e Qint’x per il campo eoli-
co al largo della costa ravenna-
te e le parole dell’ad di Eni, Clau-
dio Descalzi, ritengo che Raven-
na debba fare un passo concre-
to verso il Governo. Un incontro
ufficiale nel corso del quale sol-
lecitare un piano energetico na-
zionale inserito nella strategia
europea per la sostenibilità e lo
sblocco dell’attività produttiva
del metano, energia pulita, da
affiancare alle rinnovabili che
stanno prendendo piede a Ra-
venna». A favore del campo eoli-
co si sono schierati ieri anche il
segretario della Uil, Carlo Sama,
e Giannantonio Mingozzi, presi-
dente del Tcr. Entrambi hanno
chiesto che si superi il blocco
della produzione di gas.
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Eni rilancia sul progetto della Co2
«Decarbonizzazione entro il 2050»
Ieri il Cane a sei zampe ha presentato il Piano strategico 2021-2024: confermati gli investimenti in città
Ulteriori sviluppi: è prevista la realizzazione di un impianto che miscelerà anidride carbonica e olivina

Claudio Descalzi, ad di Eni,
ieri alla presentazione
del Piano strategico 2021-2024

ELEZIONI IN MARCEGAGLIA

Festeggia la Uil:
«Oltre 200 voti»

La Uilm e la Uil Ravenna
considerano di estrema ri-
levanza il risultato conse-
guito alle elezioni per il rin-
novo delle rappresentan-
ze sindacali interne Rsu e
Rls dello stabilimentoMar-
cegaglia di Ravenna. La
Uilm–Uil conferma «con ol-
tre 200 preferenze la cen-
tralità del suo ruolo all’in-
terno della fabbrica con-
fermandosi maggioranza
relativa eleggendo 6 rap-
presentati sindacali sui 17
disponibili e eleggendo
anche due rappresentanti
dei lavoratori per la sicu-
rezza su 5. Ci confermia-
mo anche sindacato di
maggioranza nel collegio
impiegati. Il voto, lunga-
mente atteso dopo un rin-
vio dovuto alla pandemia
Covid, ha registrato una al-
tissima affluenza alle urne
ed è stato gestito in sicu-
rezza dalla Commissione
Elettorale Marcegaglia
guidata dal presidente
Massimo Paesano». Sono
risultati eletti per la Uil nel
collegio operai Walter Fio-
rente e Alessio Lombardi
– «in assoluto i due operai
più votati» – Emanuele
Dall’Aglio e Roberto Cic-
cioli, bandiera Uilm all’ot-
tavo mandato Rsu in Mar-
cegaglia. Nel collegio im-
piegati vengono eletti
Giorgio De Luca – il più vo-
tato tra tutti gli impiegati
– e Tassinari Fabrizio. Nel
collegio Rls eletti Walter
Fiorente e Alessio Lombar-
di.

IL VICESINDACO

Fusignani: un incontro
col governo per
«sollecitare un piano
energetico nazionale
inserito nella
strategia europea»


